MATRIMONIO E FAMIGLIA AL CENTRO
La parola agli esperti

LA FAMIGLIA
A RAPPORTO

A famiglia non & morta, come molti pronosticavano

e desideravano negli anni Settanta, spesso per motivi
puramente ideologici. Solo un italiano su cento oggi la ritiene
«un’istituzione che non ha pii1 senso». Per il 10 per cento & invece
«l pilastro della societa», mentre il 38 per cento la definisce
come un insieme di «persone unite dall’affetto, dall’amore»
e il 15 per cento «persone che si danno aiuto, solidarieta reciproci».
La famiglia, tuttavia, & cambiata: la gente ne ha una concezione
privatistica, individualista, come semplice luogo degli affetti
personali. Un’idea molto “emotiva”. E quanto emerge
dall'indagine Eurisko inserita nel Terzo rapporto sulla famiglia
in Italia, pubblicato presso le Edizioni San Paolo a cura del Cisf
(Centro internazionale studi famiglia).
La ricerca per0 va oltre questi primi dati e si chiede se, al di la della
persistente importanza affettiva, intersoggettiva, la famiglia conti
ancora qualcosa nella e per la societa. Se abbia cioé ancora un ruolo
di mediazione tra I'individuo e 'ambiente in cui egli vive.
La risposta & senz’altro positiva, anzi, appare chiaro che il ruolo
della famiglia nella preparazione alla vita non si puo eliminare.
Sta soltanto mutando. Gli specialisti hanno cercato di scoprire
queste nuove forme di mediazione in diversi ambiti: dalla cultura
dei mass media (televisione in particolare) al mondo della
scuola, dal modo di affrontare la vita nascente ai rapporti conle
comunita terapeutiche, dai processi migratori al mondo
dell’economia. Il risultato finale della ricerca sottolinea
la necessita di una «nuova cittadinanza della famiglia» all'interno
della societa: essa & un bene di interesse pubblico che va promosso
con interventi adeguati. Sono finiti i tempi in cui si pensava che
la famiglia si contrapponesse alla realizzazione della singola
persona o fosse intesa come un “peso” per la societa e per lo Stato.
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Due “segni”
che incidono
il cuore

DOMENICA 5/6/1994 : solennita' DEL SS.CORPO E SANGUE DI CRISTO .

L'Eucaristia & un Sacramento il cui significato sta al di 14 di quello
che scorgono i nostri occhi . Per raggiungere la profondita del suo
mistero ,bisogna partire da cid che si vede , per arrivare a cid che si
crede ed entrare in comunione con cid che é .

Cid che si vede : il pane e il vino , realtd umane che il Cristo
prende e da agli uomini da mangiare e da bene . E anche realta bibbli-
che : il pane dell'esodo mangiato in fretta , il vino che evoca il
banchetto del Regno . Senza il dupplice movimento del dare e del
ricevere non ci sarebbe alleanza tra il Cristo e noi .

Cid che si crede : il sacrificio che Gesu ha prefigurato nella cena.
Sotto il segno del pane e del vino eucaristici , Gesli , Parola efficace
di Dio , dona la propria vita a_gli uomini , perché dalla sua Pasqua
essi ricevano ogni grazia e ogni bene . Anche quando dividono tra loro
il pane di ogni giorno i cristiani dovrebbero intuire la presenza

del Gesl che si dona , presenza che sull'altare si fa sacramento del
suo corpo e del suo sangue .

Cid che é : Bisogna fare l'esperienza della vita col Cristo per
cogliere cid che é veramente 1'Eucaristia : un "supplemento di essere',
che ci viene dal Risorto .

Chiamati all'amore universale , noi facciamo corpo con il Cristo
vivente e presente negli uomini ,sperimentando l'unitad dei due coman-
damenti e il legame tra la fede e la vita .
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Sante Messe

DOMENICA 5/6/1994 : SOLENNITA' DEL "CORPUS DOMINI".
5S5.MESSE ORE : 7.30 - 9 - 10.30 - 19 .
Ore 9.00 : S.Messa con Canti e PROCESSIONE SOLENNE DEL " CORPUS DOMINI".
Orel6.00 : Incontro di Preghiera L'ORA DI MARIA ".
LUNEDI' 6/6 : s.Norberto.
Ore 8.30 : def. fam. Borgo e Asse .
Orel9.00 : def. Cisco Silvio.
def. Cattelan Gio-Batta .
Intenzione Offerentis .
MARTEDI' 7/6 : s.Antonio M. Gianelli .
Ore 8.30 : Intenzione Offerentis .
Orel9.00 : def. Fracassi Giuseppina .
MERCOLEDI' 8/6 : s. Medardo .
Ore 8.30 : def. Pegoraro Arturo .
Orel9.00 : def. Feltre Antonio e Collalto Maria .
GIOVEDI' 9/6 : s. Efrem .
Ore 8.30 : def. Rigon Costante e Marchioro Elide e Giuseppe .
Orel9.00 : S.Messa .
VENERDI' 10/6 : FESTA DEL SS.MO CUORE DI GESU'.
Ore 8.30 : def. castegnaro Antonio .
Orel9.00 : def. fam. Marchioro .
SABATO 11/6 : s.Barnaba .
Ore 8.30 : def. Barbierato Angelo .
Orel5.00 : Attivita A.C.R.
Orel6.00 : Confessioni .
ORE 19.00: SANTA MESSA PREFESTIVA .
-def. Gonzato Antonio .
—def. Palmiero Gino e fratelli .
—def. Muraro Lorenzo e Tadiello Felicita .
—def. castegnaro Giuseppe .
—def. Perlotto Eliseo .
DOMENICA 12/6/1994 : DOMENICA XI DEL TEMPO ORDINARIO .
SS.MESSE ORE : 7.30 - 9 - 10.30 - 19 .
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LUNEDI' 6/6 : Incontro del gruppo di Volontariato AVULSS in Oratorio
alle Ore 20.30 .

GIOVEDI' 9/6 : In Oratorio alle Ore 15.30 Conferenza S.Vincenzo.

VENERDI' 10/6: Festa del SS.mo CUORE DI GESU' . In Chiesa alle ore
15.30 ORA DI ADORAZIONE ANIMATA DAL TERZ'ORDINE
FRANCESCANO .

NOVENA IN PREPARAZIONE ALLA FESTA DI S.ANTONIO DI PADOVA .
Durante la S.Messa del mattino alle Ore 8.30 verra fatta una preghiera
di Novena in preparazione alla Festa di S.Antonio di Padova .

VISITA E BNEDIZIONE DELLE FAMIGLIE .
Vie : Frigo - Po' - Isonzo - Piave - Arno - Tevere - Brenta .

Ritroviamoci ancord!
Ogm‘ mercoled; del mese di Givgno alle ore

20.30 celebreremo il S Rosario presso
la zona Fra di Stocchero.

Domenica 5 Giugno : ‘Corpus Domini”




